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Con il numero 37 la rivista 
“Abitare la Terra”,  
a quattordici anni dalla sua nascita, 
cambia il suo formato, ma non il suo 
obiettivo: la tutela dell’ambiente e 
la promozione di una architettura, 
che abbandonata la tendenza 
all’esaltazione individualistica 
delle grandi personalità creative, 
che ha condizionato la produzione 
architettonica degli ultimi decenni, 
torni ad essere una disciplina 
rigorosa, che ha per obiettivo il 
miglioramento della vita di tutti 
gli esseri viventi e per questo non 
rinuncia a utilizzare i frutti di una 
esperienza secolare che coinvolge le 
diverse civiltà umane.  
Il termine Geo-architettura, che si 
legge nella testata, è stato coniato da 
Le Corbusier, nel 1942 per la sua 
riflessione su Les trois établissements 
humains e allude a una architettura 
che abbracci tutto ciò che l’uomo ha 
costruito sulla superficie terrestre. 
Per noi oggi Geo-architettura 
vuol dire una architettura umile, 
che, sia arte senza per questo 
ammantarsi della superbia del 
nuovo fine a sé stesso, che si faccia 
carico della necessità di proteggere 
l’ambiente, di ridurre i processi 
di inquinamento, di combattere 
la disuguaglianza tra i popoli, di 
ridurre i processi che attraverso i 
cambiamenti climatici rischiano di 
distruggere gli equilibri del pianeta e 
il suo paesaggio. Per fondare la Geo-
architettura è necessario a nostro 
parere: imparare dalla natura e 
dalla storia, rispettare l’identità dei 
luoghi, recuperare la “coralità” degli 
spazi urbani, abbattere gli sprechi 
di risorse non rinnovabili e di tempo 
umano, contrapporre a uno sviluppo 
senza limiti, che presuppone una 
impossibile “crescita infinita”, una 
crescita spirituale di cui si avvertono 
i primi sintomi anche nella 
architettura.

Fourteen years after Abitare 
la Terra was published for the 
first time we have decided to 
change its format, but not its goal: 
to protect the environment and 
promote architecture. No longer an 
architecture that has abandoned 
its tendency to praise and exalt 
larger-than-life creative individuals 
and the architectural works that 
have influenced recent decades, but 
an architecture that is once again 
a meticulous discipline focusing 
on improving the lives of all living 
creatures; an architecture that 
exploits the ‘fruits’ of its centuries-
old history and many different 
civilisations.
The term Geo-architecture at 
the top of the front cover of this 
issue number was coined by Le 
Corbusier in 1942 when he wrote 
Les trios établissements humains; 
the term refers to an architecture 
that embraces everything man has 
built on the earth’s surface. For us, 
Geo-architecture means humble 
architecture, an architecture 
that is art without necessarily the 
arrogance of being an end unto 
itself; an architecture that assumes 
the responsibility of protecting the 
environment, reducing pollution, 
fighting inequality between peoples, 
reducing the processes of climate 
change that may destroy the 
balance that exists here on earth 
and its landscapes. We believe that 
to create Geo-architecture we need 
to: learn from nature and history; 
respect the identity of places; 
reinstate the “choral nature” of 
urban spaces; drastically reduce 
the way we waste non-renewable 
resources and human time; 
and replace unlimited growth 
(involving impossible “endless 
growth”) with spiritual growth, the 
seeds of which are now beginning 
to grow in architecture.

The Author of a contribution guarantees that the article issued has not been 
published previously and that texts offered for publication are in no way an 
infringement of existing copyright. The Author accepts responsibility for 
obtaining permissions to reproduce in his/her article materials copyrighted 
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Publisher free from any claim, action or proceeding occasioned to them 
in consequence of any breach of the warranties mentioned above. 
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le Paolo PortoghesiEditoriale
Un tesoro irrinunciabile
La città del futuro non è più necessaria. Quelle esistenti 

possono benissimo ospitare l’universalità che la rivolu-
zione messa in atto dalle tecnologie digitali, sta gene-
rando. L’architetto, come essere umano, possiede oggi 

immense possibilità di conoscenza: rapida e ubiqua, che crea 
grandi responsabilità ma anche un senso di impotenza, perché 
trasferire la ricchezza di questo sapere nel nostro modo di ope-
rare è difficilissimo. 
Le nuove condizioni create dalla tecnologia rappresentano una 
sfida perché possono portare ad un sostanziale disinteresse per 
la cultura. La percentuale delle persone che utilizza questo sa-
pere in modo creativo e intelligente, rappresenta una esigua mi-
noranza mentre la maggioranza si trova in grande imbarazzo 
perché non ha più riferimenti di carattere ideologico e quindi si 
droga, in vari modi. 
Occorre studiare le tragiche conseguenze di tutto ciò invece di 
far finta di niente. Avere il coraggio di condannare ciò che è sba-
gliato ed è assai difficile. L’intellettuale moderno ha vestito gli 
abiti della comprensione per cui deve capire tutto, giustificare 
e alla fine anche accettare. La responsabilità dell’intellettuale si 
esprime però nel rifiuto come ha fatto uno dei maggiori intel-
lettuali italiani: Pasolini che ha avuto questo coraggio: quello 
di negare, di opporsi alla tendenza dominante di assecondare. 
Il futuro non può essere esclusivamente affidato alla tecnologia 
che ha dimostrato di seguire una sua strada, spesso indipen-
dente dalle esigenze, dai bisogni e dalle aspirazioni dell’uomo. 
Oggi ad esempio si parla a sproposito di eliminazione del la-
voro e di sostituzione di quello umano con l’uso delle macchine. 
Si tratta di una ideologia completamente priva di senso perché 
l’uomo, privato del lavoro, diventa una fibra insignificante della 
terra e non ha alcuna ragione d’esistere. 
Da quando molti anni fa ho scritto un articolo, effettivamente 
sconcertante, sulla rivista Zodiac mi sono trovato contro per-
sone che credevano nell’utopia che la città moderna dovesse 
sorgere sulle rovine di quella antica. Le Corbusier si era già ac-
corto che si trattava di un falso problema. Trent’anni dopo Villa 
Savoye costruisce la Maison Jaoul, recuperando le volte alla 
catalana e inventando una sporgenza con un buco dietro perché 
gli uccelli potessero vivere nella casa. Aveva compreso le ne-
cessità dell’uomo; la guerra gli era servita, in seguito però viene 
trascinato di nuovo nell’utopia. Altri pensavano invece che si 
potesse radere al suolo la città antica e costruire quella mo-
derna in piena libertà, espressione non della volontà popolare, 
ma delle idee di un nutrito gruppo di intellettuali che credevano, 
con forza e con amore, di interpretare i desideri del popolo. 
Mi sono subito reso conto che l’architettura aveva sposato la causa 
sbagliata. I grandi maestri dell’architettura italiana come Gardella, 
Albini, Rogers mi hanno aiutato a capire costruendo edifici che 
attestano la capacità di cercare nel passato il sostegno per la nuova 
idea di architettura. La ventata della comprensione dei problemi 
riguarda gli anni ’50 e l’inizio dei ’60, finendo poi rapidamente 
con il mito delle grandi conquiste dell’industrializzazione e delle 
grandi opere che ha sostituito quella consapevolezza. 
Nel 1980 con la mostra sulla presenza del passato non inten-
devo proporre ciò che facevano alcuni architetti in America 
ricopiando il classicismo della fine del ‘700 o cercare non un’i-
spirazione ma un formulario da adottare perché garantiva dei 
risultati estetici. Tra gli architetti della Via Novissima c’era 
anche chi la pensava in questo modo, ma non era il mio caso. 
Se avessi potuto scegliere avrei ospitato autori come Gabetti e 

Isola o Canella, che si stavano battendo per un rinnovamento 
dall’interno della tradizione moderna. 
In seguito l’architettura ha subito un profondo mutamento diven-
tando cosciente del rischio ecologico, senza però imboccare a 
pieno quella strada. Tanti intellettuali credono che sia possibile con 
la tecnologia risolvere i drammatici problemi che stiamo vivendo. 
Sicuramente la tecnologia può aiutare, questa enfasi rappresenta 
però un rischio perché l’uomo si sente sollevato dai problemi e 
finisce per non affrontarli. Si tratta di una questione drammatica 
che richiede l’uso di nuovi strumenti, ad iniziare dalla conoscenza, 
per poi approfondirli con la filosofia, non quella separata dal resto 
del sapere ed inserita in libri illeggibili per iniziati. 
La filosofia deve entrare in tutte le attività dell’uomo e in par-
ticolare nell’architettura. Non si può più avere un architetto che 
immagini un mondo diverso nel suo cervello, senza riuscire a 
cogliere quello che sta avvenendo realmente e a dominare le 
conoscenze individuando soluzioni concrete dei problemi, so-
luzioni verificabili che non siano solo la loro esasperazione sen-
timentale, come spesso accade.
Agli architetti non si chiede di fare gli inventori o gli artisti, ma 
il mestiere del medico che è quello di guarire, un compito entu-
siasmante. La città è malata di mali terribili, forse inguaribili, 
come quello dei rifiuti. Gli architetti devono sforzarsi di essere 
utili ad una società in queste condizioni, svelando la verità. 
Ad esempio metà dei vani delle città italiane sono inutilizzati o 
male utilizzati, occorre quindi ricostruire l’abitabilità delle città, 
guarire le periferie dall’emarginazione che sembra un destino 
ineluttabile. Questioni affascinanti che passano attraverso la 
politica, mentre i giovani architetti si disinteressano della po-
litica. Il 68 avrà fallito, ma aveva capito che l’impegno era fon-
damentale per l’architettura, altrimenti ci si guarda in faccia, ci 
si guarda allo specchio e solo chi è bravo riesce a fare qualcosa.
Guarire la città dai suoi mali è un compito bellissimo, occorre 
però andare a vivere lì dentro e rendersi conto. L’ultimo libro 
che ho scritto su Roma fa riferimento al Trullo nel cercare di 
motivare la speranza. Si tratta di un brano della periferia che 
per una serie di ragioni che andrebbero studiate con cura rap-
presenta un luogo dove la gente che ci vive è contenta di vivere 
lì e non avverte la necessità di andare altrove grazie alle atti-
vità culturali, ai nuclei di autorganizzazione molto importanti. 
La street art non è come in altri quartieri un regalo che viene 
dall’esterno, ma qualcosa che nasce da dentro. 
Nel libro evidenzio che la conquista del potere, come si pensava 
quarant’anni fa, è un falso problema. Appena hai il potere ne di-
venti servo. Attraverso il raggruppamento di persone, con l’asso-
ciazione, si deve chiedere al potere di realizzare obiettivi di qualità. 
Esistono una molteplicità di esempi riusciti di azione sociale 
dal basso, soprattutto in America Latina e mi auguro che il do-
mani sia così anche per le città italiane, dove il desiderio di 
qualcosa di concreto che aiuti a vivere si sviluppi dal basso e lo 
si ottenga attraverso un’azione di forza che non comporti la vio-
lenza, sull’esempio di Gandhi che senza violenza ha trasformato 
il suo Paese afflitto da problemi irrisolvibili. Gandhi rappre-
senta un grande interprete del desiderio di universalità, che giu-
stamente abbiamo e che la tecnologia può aiutarci a realizzare. 
In questa direzione un frutto importante è quello rappresentato 
dall’eredità. L’accumularsi di esperienze rappresenta un tesoro 
irrinunciabile. È una connessione che ci lega al passato ma nello 
stesso tempo ci lega a noi stessi quando ci chiede di agire e di 
trasformare il mondo in cui viviamo. 
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Legacy e remoteness in Basilicata.  
Un nuovo sviluppo del Sud Italia 
nell’ambito del Mediterraneo*

ENRICO BORDOGNA

* Questo testo riporta alcuni 
risultati del gruppo di ricerca 
di Guido Canella alla Scuola 
di Architettura Civile del 
Politecnico di Milano, 
2000-2007.

Da tempo la politica 
degli interventi nel 
Mezzogiorno sem-
bra aver rinunciato 

a una strategia di sviluppo 
del Sud Italia. Eppure il Sud 
è al centro di due grandi que-
stioni di interesse nazionale: 
da una parte il fenomeno dei 
flussi migratori extracomu-
nitari; dall’altra parte la stra-
ordinaria opportunità che il 
mutato quadro mondiale dei 
trasporti marittimi, conse-
guente alla crescita impe-
tuosa delle economie dell’Est 
Asiatico, offre al sistema por-
tuale meridionale. La risposta 
“istituzionale” a tali fenomeni 
è sostanzialmente parziale, 
quando non evasiva. Rispetto 
ai flussi migratori le politiche 
sembrano ridursi a provvedi-
menti di contenimento e di re-
golamentazione, o peggio di 
mero ordine pubblico, senza 
mai considerare l’immigra-
zione come risorsa sulla quale 
investire (in accoglienza, in-
serimento produttivo, forma-
zione, nuove relazioni con 
i Paesi di provenienza). Ri-
spetto al sistema portuale me-
ridionale la politica nazionale 
sembra limitarsi a individuare 
genericamente il Sud come 
“porta del Mediterraneo” 
in un’ottica quasi esclusiva-
mente logistica, senza alcuna 
indicazione di correlabili po-
litiche di sviluppo industriale 
e infrastrutturale.
Viceversa tanto la questione 
migratoria quanto quella 
delle potenzialità offerte dalla 
nuova geografia mondiale 
delle rotte commerciali costi-

tuiscono una occasione stra-
tegica per innescare un nuovo 
processo di sviluppo del Mez-
zogiorno d’Italia, autocen-
trato e capace di alimentarsi 
al proprio interno nell’ambito 
di un nuovo bacino integrato 
del Mediterraneo.
In questo quadro di riferi-
mento più generale, i progetti 
sviluppati a Matera, Potenza 
e Ferrandina fanno parte di 
un disegno di sviluppo pro-
duttivo e delle funzioni di 
vita associata del contesto 
regionale lucano, fondato 
sulla proposta di una città 
policentrica apulolucana di 
circa 200.000 abitanti, strut-
turata su un anello del Ser-
vizio Ferroviario Regionale 
(già in parte esistente), che 
consenta tra i due poli estremi 
di Potenza e Matera e i centri 
minori interclusi tempi di per-
correnza e relazioni integrate 
di tipo urbano. 

A Matera, intorno alla cen-
trale via Aldo Moro, sotto 
la quale corre il fascio inter-
rato delle infrastrutture per 
l’accessibilità territoriale (ex 
Ferrovie apulolucane riqual-
ificate a metropolitana com-
prensoriale; strada espressa; 
metropolitana a fune di 
collegamento all’anello del 
Servizio Ferroviario Regio-
nale), il progetto prevede 
attività direzionali e univer-
sitarie legate al distretto del 
salotto, con un corpo in linea 
a sud di via A. Moro per at-
tività terziarie, direzionali ed 
espositive, mentre sull’area 
collinare a nord di via A. 
Moro, integrando le scuole 
superiori esistenti, è previsto 
il consolidamento del polo 
universitario materano e un 
nuovo dipartimento del de-
sign, con un edificio in linea 
ad altezza di gronda costante 

(per sedi dipartimentali) e un 
corpo poliabsidato (per aule, 
laboratori e auditorium) che 
delimitano una grande scali-
nata-cavea all’aperto.

A Potenza, dato il particolare 
contesto appenninico, è pre-
visto un polo per le attività di 
difesa del suolo, riforestazi-
one, produzioni agroforestali, 
incrementando in questo 
senso il sistema universitario 
esistente. Sul versante sco-

sceso immediatamente a nord 
del nucleo urbano, sul fuori 
terra del punto di massima 
accessibilità territoriale un 
intervento “incastellato” con-
centra attività universitarie e 
di formazione professionale, 
attività direzionali, residenza 
temporanea. Due corpi a corte 
di maggiori dimensioni dis-
posti agli estremi (per attiv-
ità didattiche e dipartimentali 
uno, per attività direzionali, 
terziarie ed espositive l’altro) 
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conformano una piazza pen-
sile delimitata, a monte, da 
un doppio corpo rettilineo a 
schiera (per residenza univer-
sitaria), e a valle da un corpo 
dentato disposto ad arco sec-
ondo le curve di livello (per 
attività di laboratorio). I due 
corpi rettilinei a schiera sono 
distribuiti da una strada lunga 
e stretta e caratterizzati da se-
quenze continue di coperture 
a doppia falda, richiamando 
caratteri tipologici e architet-
tonici ancora oggi fortemente 
visibili nel nucleo antico di 
Ferrandina, mentre il corpo 
dentato chiude la piazza af-

facciandosi a terrazza sulla 
vallata sottostante.

A Ferrandina-Pisticci, all’al-
tezza della strada di risalita al 
nucleo storico di Ferrandina e 
a ridosso di uno scalo lascito 
della prima industrializzazi-
one ENI, sono previsti un’area 
di scambio intermodale, con i 
relativi servizi direzionali e 
logistici, e un polo produttivo 
di prime e seconde lavora-
zioni come retroporto dello 
scalo di Taranto. Un colle-
gamento a viadotto consente 
l’accesso all’area e canalizza 
il traffico merci proveniente 

dalla strada regionale Basen-
tana. Il progetto presenta una 
tipologia a pont-maison, con 
sezione trasversale a V e ali 
con aggetti differenti. Dis-
posto trasversalmente alla 
valle, all’estremità ovest, in 
corrispondenza delle princi-
pali vie di comunicazione, il 
progetto si consolida in una 
testa di ponte direzionale 
configurata in un copro ot-
tagonale centrale connesso 
da torri angolari, secondo 
moduli compositivi mutuati 
da non lontani esempi federi-
ciani. Un percorso sopraele-
vato di distribuzione connette 
il ponte servizi alla stazione 
della metropolitana a fune e 
a un sistema di attrezzature 
sportive e ricreative sulle rive 
del fiume Basento.

Dal punto di vista compositivo 
i progetti, pur nella variabilità 
del paradigma insediativo af-
frontato, sono accomunati da 
uno specifico coefficiente di 
ideazione tipologica e da una 
accentuata caratterizzazione 

formale, nella convinzione 
che il progetto di architettura 
possa ancora giocare un ruolo 
di trasformazione strutturale 
dell’insediamento e dei com-
portamenti, e darne adeguata 
rappresentazione sul piano 
figurativo ed espressivo. 

1. Città policentrica apulolucana: schema 
dell’accessibilità e assetto insediativo 
(Gruppo di ricerca Guido Canella, Enrico 
Bordogna, Marco Canesi (urbanistica e 
economia).
2. “Matera: direzionalità, università 
e ricerca per il distretto del salotto” 
(Tesi di laurea di Renato Serra e Elisa 
Vago, Facoltà di Architettura Civile 
del Politecnico di Milano, ottobre 
2001, Relatori Guido Canella, Enrico 
Bordogna, Marco Canesi (urbanistica e 
economia).
3a. 3b. 3c. “Potenza: direzionalità, 
università e ricerca per le produzioni 
agroforestali e la difesa del suolo” 
(Tesi di laurea di Bruno Tassi, Facoltà 
di Architettura Civile del Politecnico di 
Milano, ottobre 2001, Relatori Guido 
Canella, Enrico Bordogna, Marco Canesi 
(urbanistica e economia).
4a. 4b. “Ferrandina-Pisticci: centro 
intermodale e polo produttivo come 
retroporto dello scalo di Taranto” (Tesi 
di laurea di Elvio Manganaro, Facoltà 
di Architettura Civile del Politecnico 
di Milano, aprile 2004, Relatori Guido 
Canella, Enrico Bordogna, Marco Canesi 
(urbanistica e economia).
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“…offering the traditional market 
challenging publications that explore less 
fashionable or immediately appreciable 
topics, though backed by lengthy notes, 
diligent studies and archival research, lists 
of names, places, ideas, a wealth of 
illustrations that are more informative than 
decorative. However, time will decide, in 
our intention accompanied by rigour and 

modesty…”
EUGENIO BATTISTI 

From the Founding Manifesto, 1962

“…This is the Publisher’s unique driving 
force (curiosity and discovery), together with 
the Utopia that pervades and characterises 
its catalogue, to “change the face of the 
earth”; and to fully understand it through 
its histories and its monuments: an essential 
condition for inverting trends of destruction 
and for developing new tools for winning 

back the future: the future is here…”
MARCELLO FABBRI 

For the 50th Year From the Foundation

Le nos tre  edizioni  s i  pos sono consul tare  e  acquis tare
in tutte  l e  l ibrer ie  ed i  provider  in Ita l ia  e  a l l ’ e s tero


